




C ari amici,
siamo giunti al termine dell’anno rotariano, gli ultimi quattro mesi sono stati molto intensi 
in quanto è stato grande lo sforzo del Club per portare a termine tutte le iniziative avviate. 
  In poco tempo si sono succedute l’inaugurazione dello “Spazio lettura” allestito dal Club 
presso l’Istituto comprensivo “L. Denza”, la premiazione del “I concorso per tre borse di 
studio del Rotary club di Castellammare”, la manifestazione conclusiva del “Progetto Fiu-
me Sarno”, lo spettacolo teatrale “Re Ferdinando e Carolina”, organizzato con alcuni club 
vicini per raccogliere fondi in favore del programma Polio Plus, giunto al suo trentennale.
   Il notevole apprezzamento, dimostrato dai cittadini nei confronti delle nostre iniziative, 
credo che ci abbia ripagato ampiamente della dedizione e dell’impegno che tutti noi abbia-
mo profuso per poter realizzare in breve tempo tutti questi progetti.

 Ma l’evento di maggior rilievo dell’anno rotariano è senz’altro la nomina del consocio Salvatore Iovieno a Go-
vernatore del distretto 2100 per l’anno 2018-19. L’elezione di Rino, secondo Governatore espresso dal nostro club 
dopo il compianto Antonio Carosella, è motivo di orgoglio e soddisfazione per tutti noi.
 A Rino esprimo le mie più sincere congratulazioni per il prestigioso incarico che il distretto gli ha conferito; un 
successo costruito negli anni grazie al costante impegno nel service rotariano, all’assidua partecipazione alla vita 
del club e del distretto, oltre che alle notevoli capacità relazionali e doti di leadership dimostrate nella propria car-
riera professionale.
 Un plauso meritano i membri del consiglio direttivo ed i soci tutti che hanno saputo vedere in Rino un futuro Go-
vernatore ed hanno sostenuto con entusiasmo la sua candidatura.
	 Sono	sicuro	che	ci	impegneremo	tutti	fin	d’ora	per	coadiuvarlo	nel	gravoso	compito	che	lo	attende	e	che	sono	
sicuro assolverà, come suo solito, con la massima competenza e dedizione.
 Ringrazio tutti voi per avermi dato l’opportunità di vivere un’esperienza fantastica, che mi ha molto arricchito 
dal punto di vista umano; da parte mia l’impegno è stato massimo per cercare di essere all’altezza della gloriosa 
storia del club e degli illustri presidenti che mi hanno preceduto. 
 Ed il lavoro svolto è stato ripagato con l’importantissimo riconoscimento che il nostro Club ha ottenuto: l’Attesta-
to	Presidenziale	di	livello	Oro,	per	aver	raggiunto	tutti	gli	obiettivi	prefissati	dal	Rotary	International.	Il	vero	premio,	
naturalmente, non proviene da Evanston, ma dalla soddisfazione delle opere ben fatte e dalla consapevolezza che il 
nostro Club ha aderito al tema dell’anno, realizzandolo: “Siate dono nel mondo”.
            
                 Paolo Cascone
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Lettera del Presidente



 L a serata, dedicata ad un argomento di gran-
de attualità trattato da un socio del club, che opera in 
un mercato del lavoro moderno e competitivo, ha visto 
anche l’assegnazione di due onorificenze PHF, di cui si 
riferisce nel notiziario.
 Nel suo intervento il socio relatore Umberto Cacc-
cioppoli ha detto tra l’altro:
 Il mercato dell’ICT (Information & Comunication 

Technology) sta subendo negli ultimi anni una profonda 

e veloce trasformazione, sia delle tecnologie coinvolte 

che del loro utilizzo, ormai entrato nei nostri bisogni 

quotidiani. Tale evoluzione sta portando anche ad una 

diversa definizione del mercato “informatico”. Infatti, 
si inizia già a parlare di mercato del “Digitale”.
 Il mercato del lavoro ICT si può suddividere in tre 

grandi categorie: 

 -  Erogazione Servizi di Consulenza: le aziende 

richiedono figure e profili specializzati per sod-

disfare determinate esigenze di sviluppo, analisi, 

progettazione, ecc.. 

 -  Sviluppo Progetti: le aziende richiedono ai loro 

fornitori la realizzazione di determinati  progetti, 

e la consegna “chiavi in mano”. 
 -  Sviluppo Prodotti: si realizzano prodotti e solu-

zioni che poi andranno sul mercato. 

 Tutta questa diversificazione, porta, fisiologicamen-

te, ad avere sul mercato del lavoro richieste e ricerche di 

profili professionali molto diversificati e specializzati. 
 A tale frammentazione e specializzazione di profili 
professionali, si è giunti, negli ultimi 50 anni, con una 

certa gradualità, ma con una velocità sempre crescente. 

Dagli anni ‘70, all’inizio degli anni 2000, a parte il 
decennio anni ‘80, che vide l’esplosione del Personal 
Computer, c’è stata poca diversificazione di tecnolo-

Conviviale dell’11 marzo 2016
Sinergie tra il mondo della formazione 

ed il mercato del lavoro in ambito servizi ICT 
Relatore: Umberto Caccioppoli

Luogo: Hotel Stabia 

Presidente: Paolo Cascone

Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, G. Arienzo, R. 

Aruta, L. Baron e sig.ra, A. Buonocore, U. Cacciop-

poli, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone, Piero Cascone, 

G. Clemente, B. Cosentini, G. Cosentini, U. Criscuolo 

e sig.ra, M. Della Cava, E. Di Lorenzo, F. Di Somma 

e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, V. Gaeta e sig.ra, A. Gi-

smondi e sig.ra, S. Iovieno, A. Ruggiero, A. Vozza e 

sig.ra.    

Soci presenti: 22 - Percentuale di presenza: 44  

Ospiti del Club: il Presidente del Rotaract Salvatore 

Esposito con la socia Maria Sofia Afeltra.
Ospiti dei soci: di U. Caccioppoli: il prof. Nicola Fe-

stino e la sig.ra Marina Vigogna.  
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gia, architetture e linguaggi di programmazione. Questa 

epoca, potremo definirla: “prima del WEB”. 
 Dal 2000 al 2005 c’è stata una veloce evoluzione 
delle architetture, dei linguaggi e delle tecnologie, dina-

mica questa diretta conseguenza dell’utilizzo interatti-

vo del web. Quest’epoca potremo definirla del web 2.0, 
dove abbiamo anche avuto la nascita e la diffusone del 

mondo “Mobile”, degli smartphone, ecc.. 
 Stiamo ora entrando in un’altra epoca, l’epoca dei 

Social, dei big data, e dell’internet delle cose, dove or-

mai si sta già consolidando un nuovo modo di concepire 

lo sviluppo e la gestione del software. La velocità con 

cui si stanno affermando le nuove tecnologie informati-

che fa nascere un bisogno ed una esigenza: quella di una 

conoscenza  approfondita del mercato e delle tecnolo-

gie, di adeguare i percorsi di formazione, e di agire con 

velocità nei confronti dei cambiamenti e della globaliz-

zazione. 

 Il cambiamento richiesto ai percorsi formativi sta 

portando alla istituzione di strategie formative in alter-

nanza e complementari al mondo del lavoro. Tale com-

plementarietà studio-lavoro si pone come obiettivi di 

qualificare le competenze professionali degli studenti, 
di offrire percorsi di eccellenza per studenti meritevoli, 

di consentire l’ingresso rapido e qualificato nel mondo 
del lavoro. 

 Tutto ciò in Italia è stato concretizzato con l’istitu-

zione degli ITS (Istituti Tecnici Specializzati), scuole di 

eccellenza ad alta specializzazione tecnologica, che of-

frono percorsi di istruzione terziaria con canali formati-

vi post diploma, ispirati ai più avanzati modelli europei 

di alternanza scuola lavoro. 

 Tale metodo sta dando degli ottimi risultati sia in ter-

mini di percentuali di assunzione, e quindi di innalza-

mento dei livelli occupazionali, che in termini  di tempi 

di allocazione, ovvero il tempo necessario che intercor-

re tra il termine di un percorso formativo e l’entrata a 

regime su un processo produttivo. 

 Si stima che per le lauree informatiche e scientifi-

che, la percentuale di assunzione nelle aziende per gli 

studenti che hanno partecipato a percorsi di alternanza 

scuola-lavoro, è di circa il 90%.

 In Italia, al momento, oltre il 50% degli istituti che 

hanno aderito ai progetti di alternanza è collocato al 

nord, di cui oltre il 30% nella sola Lombardia. 

 Considerando la rivoluzione digitale e culturale in 

atto, e considerando il fabbisogno sempre crescente 

di conoscenza e competenza del mondo digitale, ci si 

augura che i progetti di alternanza scuola-lavoro, ed i 

percorsi formativi progettati in funzione del mercato e  

delle esigenze delle aziende, possano crescere, ma cre-

scere soprattutto al sud. 

 Ritengo che il Rotary possa svolgere un importante 

ruolo in questo scenario. 



L a serata ha visto ospiti il Presidente ed il Vice Pre-

sidente del Centro Studi Strategici “O.Me.G.A.” (Os-

servatorio Mediterraneo di Geopolitica ed Antropolo-

gia), con sede in Roma.

 Dopo la brillante presentazione degli ospiti da parte 
di Andrea Ruggiero, il primo, l’Amm. Enrico La Rosa, 

ha presentato OMeGA, associazione culturale avente 
tutte le caratteristiche di un’Associazione di volonta-

riato, registrata come “no-profit”, apolitica, apartitica, 
aconfessionale, senza discriminazioni di sesso, razza, 

lingua, religione, nazionalità, opinioni politiche, condi-

zioni personali e sociali, senza referenti di natura politi-

ca, né preconcetti ideologici o orientamenti intellettua-

li precostituiti, il cui obiettivo principale è favorire la 

conoscenza e la promozione dell’area mediterranea. Il 

Mediterraneo è infatti lo scopo ed il contesto dell’attivi-

tà di OMeGA. Un Mediterraneo che punti alla nascita di 
una “confederazione” politica e assolutamente pariteti-
ca di tutti i Paesi che vi si affacciano. L’empowerment, 

ossia l’emancipazione politica economica e sociale di 

una comunità che faccia del suo mare il fulcro delle pro-

prie attività, nella quale il progresso parallelo dei com-

ponenti ed il reciproco sostegno svuoti di significato il 
drammatico problema dell’emigrazione di migliaia di 

persone, cui sia concesso di trovare nel loro stesso pa-

ese lo stimolo per impegnarsi e progredire. Per portare 

avanti questa missione, oltre gli organi di governo inter-

ni, l’Associazione si è dotata di un Centro Studi Analisi 

e Produzione e di un Giornale telematico.  

 Entrando nel vivo il relatore ha spiegato che lo sce-
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Conviviale del 18 marzo 2016
La Libia e le criticità dell’Area Mediorientale

Relatori: Amm. Enrico La Rosa e Dott. Luigi Maccagnani
Luogo: Hotel Stabia

Presidente: Paolo Cascone

Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Arienzo, V. Arienzo, R. 

Aruta e sig.ra, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone, Piero 

Cascone, G. Clemente, M. Coppola e sig.ra, B. Co-

sentini, G. de la Ville sur Illon, M. Della Cava e sig.
ra, E. Di Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, E. 

Furno, V. Gaeta, A. Gismondi e sig.ra, S. Iovieno, E. 

Lauro, S. Lauro, A. Mannara, D. Nicolao e sig.ra, A. 
Ruggiero, R. Sabato e sig.ra, A. Vozza e sig.ra.    

Soci presenti: 25 - Percentuale di presenza: 50   

Ospiti del Club: Amm. Enrico La Rosa, dott. Luigi 

Maccagnani. 

Ospiti dei Soci: di A. Ruggiero: dott. Adriano Cirillo 

e dott. Enzo Amato.

nario strategico del Mediterraneo ed il deterioramento 

dei rapporti tra i mondi contrapposti non è iniziato in 

epoca recente a causa dell’attentato alle torri gemelle, 

ma che i guasti risalgono al riordino dei territori dell’ex 

impero ottomano ad opera della “sistemazione anglo/
franco/russa del 1922”, alle modalità di nascita dello 
stato di Israele, alle dinamiche di attuazione degli ac-

cordi internazionali che portarono alla globalizzazione 

ed all’afflusso commerciale delle multinazionali, allo 
sconsiderato abbattimento delle strutture sociali ed eco-

nomiche delle società più tradizionali.

 Ha preso quindi la parola il dott. Maccagnani che, 

avendo lavorato per molti anni in Libia come dirigente 

dell’Eni, conosce molto bene la realtà di quel paese, e 

ne ha tracciato un quadro molto interessante e, per certi 

versi, diverso da quello che normalmente viene presen-

tato, parlandone con amore e rispetto.

 Ha ricordato la storia dell’immediato dopoguerra, 

fra il 1947 e il 1951, quando la Libia passò, nella sua 
unità di territorio, da stato coloniale all’indipendenza, 

uscendo da oltre 35 anni di occupazione coloniale Ita-

liana, non particolarmente illuminata. Nel 2011, sulla 
scia degli eventi tunisini, la rivolta contro la dittatura - 

quantomeno “eccentrica” - di Gheddafi fu spontanea, in 
un contesto demografico modificato (il 35% dei Libici 
ha meno di 30 anni), globalizzazione e accesso diffuso 

agli strumenti informatici di comunicazione.

 Molti commentatori hanno spesso fatto riferimento 

a problematiche “tribali” come primaria causa delle di-
visioni odierne del contesto libico. In una recente di-

chiarazione Ali Zeidan, primo ministro della Libia dal 

Novembre 2012 al Marzo 2014, ha detto: “Le Nazioni 
Unite ed i paesi occidentali per una ragione o per l’al-

tra hanno mancato nell’assistere la Libia in alcun modo 

dopo la caduta di Gheddafi.
 La situazione attuale è ulteriormente peggiorata, lo 

Stato Islamico nel paese si è rafforzato, e gli sforzi del 

generale Hiftar, di riferimento HoR, vengono contestati 

dal “governo” di estrazione islamica. In questo contesto 
la comunità internazionale sta facendo pressioni per la 

formazione del governo di unità nazionale, preparan-

dosi nel contempo ad un intervento militare, non si sa 

ancora di quale entità.
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Conviviale dell’8 aprile 2016
La pasta di Gragnano

Relatore: Dott. Giuseppe Di Martino

R elatore della serata il dott. Giuseppe Di Marti-
no, erede di una delle più antiche famiglie di pastai di 
Gragnano, Amministratore Delegato del Pastificio Di 
Martino Gaetano & F.lli S.p.A., con più di 100 anni di 
esperienza nella produzione della Pasta di Gragnano 
IGP (Indicazione Geografica Protetta). 
 Il Pastificio DiMartino produce 8 milioni di porzioni 
di pasta al giorno ed esporta il 93% della sua produzio-
ne in oltre 36 paesi. 
 Attualmente il Dott. Giuseppe Di Martino è anche 
Presidente del Consorzio “Gragnano Città della Pa-
sta”, consigliere di A.I.D.E.P.I., Associazione delle In-
dustrie del Dolce e della Pasta Italiane, Amministrato-
re Delegato del Consorzio Tradizione Italiana - Italian 
Food Tradition, che riunisce 13 aziende alimentari che 
rappresentano la cucina italiana di eccellenza in tutto il 

Luogo: Hotel Stabia

Presidente: Paolo Cascone

Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-

lina, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Baron, M. Caro-

sella e sig.ra, P. Cascone e sig.ra, Piero Cascone, G. 

Clemente e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, 

G. Cosentini, U. Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur 

Illon e sig.ra, M. Della Cava, F. Di Somma e sig.ra, 
S. Elefante e sig.ra, E. Furno, V. Gaeta e sig.ra, A. 

Gismondi e sig.ra, S. Iovieno, S. Lauro, C. Mataraz-

zo, D. Nicolao e sig.ra, R. Sabato e sig.ra, A. Vozza 
e  sig.ra.    

Soci presenti: 27
Percentuale di presenza: 54   

Ospiti del Club: il dott. Giuseppe Di Martino, l’arch.
Maurizio Di Somma e sig.ra, il Past President del 
Club di Renton (Seattle) Mr. John Baumann e la con-

sorte Marsha, che hanno ospitato Mariarosaria Aruta, 

nell’ambito dello Scambio Giovani dello scorso anno. 

Ospiti dei Soci: di C. Matarazzo: la prof. Aurora Ric-

cardi.

mondo; Amministratore unico del Pastificio dei Campi, 
che produce pasta di altissima qualità totalmente trac-
ciabile. 
 Dal 2014 la famiglia Di Martino ha inoltre acquisito 
lo storico Pastificio Antonio Amato di Salerno. 
 Amante del cibo, viaggiatore instancabile e appas-
sionato, Giuseppe rappresenta la terza generazione 
della famiglia Di Martino. Comunicatore e promotore 
entusiasta del prodotto famiglia, ha dato all’azienda un 
profilo ampio e internazionale. 
 Nel corso del suo intervento, il brillante relatore ha 
ripercorso la storia della pasta di Gragnano, dall’anti-
chità ad oggi, illustrando con argomentazioni scientifi-
che le sue peculiarità che la rendono unica al mondo, 
parlando dei metodi di lavorazione e di asciugatura, 
dei vari formati e delle loro caratteristiche organoletti-
che, degli accoppiamenti con le varie pietanze.
 Naturamente, la sua relazione è stata molto gradi-
ta dai soci, che si sono mostrati attenti e competenti, 
formulando una serie di domande, cui il relatore ha 
puntualmente dato risposta, dando luogo ad una serata 
molto piacevole ed istruttiva.



Conviviale del 15 aprile 2016
Il Jobs Act ed altre leggi in materia di lavoro 
e disoccupazione: quali novità per i cittadini?

Relatori:  dott. Umberto Lauro, dott.ssa Maria Rosaria Palumbo, avv.Vincenzo Di Maio
Moderatore: dott. Raffaele Sabato

Luogo: Hotel Stabia

Presidente: Paolo Cascone

Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. 

Amelina, G. Arienzo, R. Aruta, L. Baron e sig.ra, L. 

Buonocore, U. Caccioppoli, O. Cannas e sig.ra, sig.
ra Francesca Carosella, P. Cascone e sig.ra, Piero Ca-

scone, A. Cinque e sig.ra, G. Clemente, G. Cosentini, 

U. Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, 

M. Della Cava, E. Di Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma e 
sig.ra, S. Elefante e sig.ra, V. Gaeta, A. Gismondi, S. 

Iovieno, C. Matarazzo, A. Ruggiero, R. Sabato e sig.

ra, A. Vozza e sig.ra.    

Soci presenti: 27
Percentuale di presenza: 54   

Ospiti del Club: dott. Umberto Lauro, Presidente 

della Sezione Lavoro del Tribunale di Napoli, e sig. 

ra; dott.ssa Maria Rosaria Palumbo, Giudice della 

Sezione Lavoro del Tribunale di Napoli, con il dott. 

Giulio Pervido; dott. Vincenzo Di Maio, avvocato 
Coordinatore Regionale e Distrettuale dell’INPS; il 
Presidente dell’Interact Salvatore Esposito con il so-

cio Walter Sorrentino. 
Ospiti dei Soci: di U. Caccioppoli: la sig.ra Mari-

na Vigogna, di A. Cinque: il fratello ing. Giuseppe e 

l’avv. Pasquale Lauro e sig.ra.  

L ’incontro, che si è svolto nella sala convegni 

dell’Hotel Stabia, è stato voluto dal Presidente Casco-

ne, nell’ottica di diffusione delle informazioni a benefi-

cio dei soci e dei cittadini, pienamente rientrante nelle 

funzioni di un club di servizio che voglia - come il no-

stro - creare consapevolezza circa le dinamiche della 

società e delle istituzioni.

 Nell’esporre tali finalità, il Presidente, nella sua in-

troduzione, ha sottolineato l’esigenza di svolgere un 

momento di riflessione sulle recenti riforme in materia 
di lavoro e previdenza, tema molto dibattuto in chiave 

politica ma poco sviluppato - sulla stampa e in televi-
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sione - nei concreti contenuti. Tenendo fede, dunque, 

all’impegno del Rotary di non scendere nelle questio-

ni di politica partitica, il Presidente Cascone ha scel-

to - al fine di mantenere l’obiettività dell’esposizione 
- tre esperti: Umberto Lauro, presidente della sezione 

lavoro del tribunale di Napoli, Maria Rosaria Palumbo, 

giudice della sezione lavoro del tribunale di Napoli e 

Vincenzo Di Maio, coordinatore regionale dell’avvo-

catura dell’INPS. Il presidente ha quindi dato la parola 

al consocio Raffaele Sabato, consigliere della Corte di 

Cassazione, quale coordinatore del dibattito. Nella sua 

introduzione, Sabato ha esposto le variabili - di natura 



7

economica, sociale e giuridica - che sono in gioco nelle 

riforme in corso del mercato del lavoro e della discipli-

na della previdenza e dell’assistenza. Ha accennato ai 

quesiti che si pongono i cittadini, fornendone un elenco 

attraverso diapositive proiettate al pubblico, e ha aperto 

l’esposizione con un quadro di insieme.

 Il dott. Umberto Lauro - magistrato stabiese con lun-

ga esperienza giudiziaria, già presidente della sezione 

lavoro a Torre Annunziata e poi a Napoli - nella sua 

esposizione, si è soffermato sulle riforme legislative ed 

ha chiarito la successione tra riforma “Fornero” e quella 
del c.d. “Jobs Act”, che si è concretata in otto decreti 
legislativi che hanno toccato tutti i principali settori del 

diritto del lavoro e della previdenza e assistenza. 

 L’esposizione è stata portata in particolare sulla nuo-

va tipologia di contratto di lavoro “a tutele crescenti”, 
introdotto dal d. lgs. 4 marzo 2015, n. 23. Ha chiarito 
il relatore che le nuove disposizioni si applicano per i 

lavoratori assunti con contratto di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato a decorrere dalla data di entrata in 

vigore del decreto (cioè dal 7 marzo 2015), mentre per 
gli altri contratti, invece, continua ad applicarsi l’arti-

colo 18 dello Statuto dei Lavoratori del 1970. Il decreto 
dispone che, in caso di licenziamento senza giustificato 
motivo oggettivo, il datore di lavoro dovrà versare al 

lavoratore dipendente un indennizzo pari a due mesi di 

stipendio per ogni anno di lavoro nell’azienda, da un 

minimo di 4 a un massimo di 6 mesi di indennizzo per 

le aziende con meno di 15 dipendenti e da 12 mesi a 24 
mesi di indennizzo per le aziende con più di 15 dipen-

denti. Precedentemente per i licenziamenti senza giusti-

ficato motivo oggettivo era previsto un risarcimento che 
andava da un minimo di 12 a un massimo di 24 mensili-
tà o il reintegro sul posto di lavoro, ma si applicava solo 

alle imprese con più di 15 dipendenti.
 Analoghe tutele sono predisposte per i licenziamenti 

discriminatori e per quelli disciplinari per i quali venga 

provata l’insussistenza del fatto contestato (per i quali 

viene imposto il reintegro del dipendente).

 Il dott. Lauro ha precisato che, in conclusione, pur 

essendo prevista in qualche ipotesi la reintegrazione sul 

posto di lavoro, in generale la tutela crescente riguarda 

l’entità del risarcimento, lasciandosi ora quasi sempre 

aperta al datore di lavoro la possibilità di licenziare.

 Ha preso poi la parola la dott.ssa Maria Rosaria Pa-

lumbo, giudice del lavoro a Napoli, in passato operante 

come giudice del lavoro sul nostro territorio. Il tema af-

frontato dall’interventrice è stato quello, assai delicato, 

delle mansioni dei lavoratori e dei controlli a distanza, 

aspetti questi innovati in maniera rilevante dal Jobs Act. 

Per quel che riguarda il tema delle mansioni, è stata 

sottolineata l’abrogazione del concetto di conservazio-

ne nel rapporto lavorativo delle mansioni per le quali il 

lavoratore era stato assunto o di quelle superiori cui era 

stato poi assegnato, o di mansioni equivalenti. Oggi è 
invece prevista la possibilità di assegnare il lavoratore 

a mansioni inferiori, in alcuni casi anche con cambio di 

categoria (ad es. da impiegato a operaio), in presenza di 

determinati requisiti.

 La relatrice ha poi esposto il contenuto del decre-

to legislativo 151/2015 che, alla luce delle innovazio-

ni tecnologiche intervenute nei modelli e nei contesti 

aziendali lavorativi e produttivi, ha modificato l’art. 4 
dello Statuto dei lavoratori consentendo l’utilizzo di 

apparecchiature audiuovisive per il controllo a distanza 

dei lavoratori, possibilità prima non prevista. 

 L’ultimo relatore, l’avv. Vincenzo Di Maio, a capo 
dell’avvocatura regionale dell’INPS in Napoli ma origi-

nario del territorio del nostro club, ha illustrato le novità 

in tema di ammortizzatori sociali e tutela dalla disoccu-

pazione.

 L’intervento ha dato conto della complessità del 

tema. Le principali modifiche in tema di indennità di 
disoccupazione riguardano l’omogeneizzazione della 

disciplina, con il superamento della distinzione tra trat-

tamenti ordinari e brevi, e la ridefinizione della durata 
dei sussidi, che viene rapportata all’anzianità contribu-

tiva del lavoratore negli ultimi quattro anni, realizzan-

do una forma di protezione a tutele crescenti contro la 

disoccupazione. La novità assoluta è l’assegno di di-

soccupazione, prestazione assistenziale atipica, a base 

occupazionale, prevista in favore di coloro che abbiano 

esaurito la tutela previdenziale e si trovino in una con-

dizione economica di bisogno.

 Il relatore ha poi affrontato le questioni relative alle 

modifiche della Cassa integrazione: potranno accedere 
alla Cassa integrazione straordinaria soltanto le aziende 

che stanno vivendo una fase di crisi e di ristrutturazione 

aziendale o che hanno fatto ricorso già ai contratti di 

solidarietà e comunque solo per eventi di sospensione o 

riduzione dell’orario di lavoro connotati dai caratteri di 

temporaneità e transitorietà, mentre sono escluse quel-

le che hanno cessato l’attività o hanno ceduto un ramo 

d’azienda. 

 Al termine del suo intervento, l’avv. Di Maio ha ri-
sposto in rapida successione a più domande poste dal 

moderatore, relative ad esempio a come sia cambiata la 

pensione di vecchiaia, se convenga e quando riscattare 

la laurea, se esista ancora la pensione di reversibilità, 

ecc.

 In definitiva, l’incontro si è caratterizzato per un in-

tenso contenuto informativo, apprezzato dai soci e dal 

numeroso pubblico presente in sala, ben più numero-

so dei 90 posti a sedere predisposti. Tra i partecipanti, 

numerosi avvocati (tra cui il Presidente e il Segretario 

del Consiglio dell’ordine, avvocati Gennaro Torrese e 

Pasquale Damiano), magistrati (tra essi il presidente del 
Tribunale di Nocera Inferiore, dott. Catello Marano), 

il presidente dell’Associazione Forense stabiese avv. 

Francesco Savastano, commercialisti e cittadini interes-

sati all’argomento.

 Nel corso della conviviale che ha fatto seguito, il 

Presidente ha consegnato al Presidente dell’Interact il 

labaro dono del Club padrino.

      



21 aprile 2016
Il premio “Stabiesi illustri” al dott. Antonio Polito

Luogo: Sala Convegni Banca Stabiese e Hotel Stabia

Presidente: Paolo Cascone

Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-

lina, G. Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra,  

V. Baccaro e sig.ra, L. Baron e sig.ra, L. Buonocore e 

sig.ra, P. Cascone e sig.ra, Piero Cascone, G. Clemen-

te e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini, U. Criscuolo e 

sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, F.P. De Rosa, E. 
Di Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, S. Elefante 

e sig.ra, V. Gaeta, A. Gismondi, S. Iovieno e sig.ra, E. 

Lauro, S. Lauro, F. Martucci, R. Sabato e sig.ra, M. 

Santoro e sig.ra, Amalia Vozza e consorte, A. Vozza 

e sig.ra.     

Soci presenti: 30 - Percentuale di presenza: 59   

Ospiti del Club: dott. Antonio Polito e sig.ra, dott. 

Francesco Polito, socio onorario Luigi Riello e sig.ra. 

Ospiti dei Soci: di P. Cascone: Marilena Filosa, Pre-

sidente Garden Club, e consorte, di A.Vozza: dott. 

Giuseppe Pepe e sig.ra.
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A ntonio Polito è nato l’11 maggio 1956 a Castellammare, dove ha conseguito la maturità classica, presso il 
Liceo Plinio Seniore, ha iniziato l’attività giornalistica a 19 anni presso la redazione napoletana de l’Unità, che lascia 
nel 1982 per assumere l’incarico di responsabile dell’inserto regionale dell’Emilia-Romagna, venendo poco dopo 
chiamato alla sede romana del quotidiano. Nel 1988 passa alla Repubblica, di cui resta vice-direttore di Eugenio 
Scalfari prima e di Ezio Mauro poi. Responsabile dell’edizione on-line del quotidiano e corrispondente da Londra, 

nel 2002 lascia la testata per fondare e dirigere Il Riformista, giornale della sinistra moderata. 
 Dal 2006 è Senatore e ricopre l’incarico di segretario della III Commissione Permanente del Senato della Repub-

blica, Affari Esteri, Emigrazione. Le sue iniziative legislative si concentrano su temi di attualità, tra cui il famoso 

Ddl contro i “Fannulloni” della P.A. e contro l’uso delle intercettazioni telefoniche. Nel 2007 viene eletto segretario 
cittadino della Margherita a Napoli. 

 Nel 2008, decide di lasciare la politica e torna a dirigere “Il Riformista”. Dal gennaio 2011 è editorialista del 
Corriere della Sera, dal febbraio del 2014 direttore del Corriere del Mezzogiorno, dal maggio 2015 vice direttore del 
Corriere della Sera. Fa parte di numerosi centri studi ed associazioni internazionali, tra i quali “Policy network”, “Les 
Progressistes” e “Aspen Institute”. Il 6 maggio 2015 riceve il Premio Guido Carli  nella sala della Regina a Monteci-
torio. E’ autore di molti libri.



U na generazione, “quella degli anni settanta”. Una cucina, “quella di mamma”. E il fervore di una Castellam-
mare palestra di giornalisti: “Avevamo uno dei migliori licei d’Italia”. Di premi nella sua carriera di giornalista ne 
ha presi tanti, ma quello che gli arriva dalla sua città resterà tra i più graditi. 
   E’ Antonio Polito lo stabiese illustre premiato ieri sera dal Rotary. La Sala Convegni della Banca Stabiese (gentil-
mente messa a disposizione dal consocio Maurizio Santoro) di Castellammare ha ospitato, infatti, l’annuale premio 
che il Rotary di Castellammare riserva ad illustri figli della città, alla presenza del pubblico delle grandi occasioni 
ma anche di tanti amici di gioventù del noto giornalista.
   Paolo Cascone Presidente del Rotary ha quindi consegnato, dopo averne ripercorso la prestigiosa carriera, ad 
Antonio Polito oggi vicedirettore del Corriere della Sera e grande firma del giornalismo italiano il riconoscimento, 
dando poi spazio a Vincenzo Amelina, oggi affermato medico e in gioventù compagno di classe di Antonio Polito, di 
raccontare aneddoti dell’adolescenza. Un siparietto che grazie alla disponibilità del giornalista ha fatto rivivere agli 
intervenuti (la sala era piena) la Castellammare di qualche decennio fa.
   Lo stesso Polito, nel suo intervento, non ha risparmiato riferimenti sia quando ha citato le contrapposizioni di una 
politica fatta di idee e ideologie ma forte di valori, a quanto poi è avvenuto con il cambiamento del modo di fare e 
interpretare la politica oggi, definendola “un mestiere” che per molti serve per vivere, arrivando a questa sintesi dal 
concetto di cosa significa essere cittadini e oggi cittadini globali.
 Polito ha voluto anche ricordare l’importanza dell’essere nato a Castellammare, una città che “aveva tutto”, 
compreso un grande liceo classico il “Plinio Seniore”, a suo parere fra i migliori licei d’Italia. Particolari anche i 
ricordi che Polito ha voluto dedicare alla sua “vecchia mamma” e agli amici di gioventù.
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Professore ordinario di Diritto Costituzionale a 
Roma e da qualche mese Commissario straordinario 

dell’ospedale Israelitico della stessa città, Alfonso Ce-

lotto, stabiese purosangue, sempre il benvenuto nel no-

stro Club, ha presentato il suo libro “Storie di ordinaria 
burocrazia - Quali sono i dieci comandamenti a cui si 

attiene quotidianamente il pubblico impiego”.
 La serata è stata, come al solito, aperta dal Presiden-

te, che, dopo aver ricordato i numerosi appuntamenti 

rotariani, nonché la partecipazione del Presidente del 

Rotaract Francesco Clemente al Ryla distrettuale, ha 

consegnato a Mario Afeltra l’attestato del Distretto per 
la presentazione del nuovo socio Carmen Matarazzo. 

dopo di che il socio Crescenzo Padula ha consegnato al 

Club il gagliardetto ricevuto nel corso della sua visita al 

Club di Atlanta Winning (uno dei quaranta della città), 
nel corso di un suo recente viaggio negli Stati Uniti, 

riferendo della meravigliosa accoglienza ricevuta.

 E’ poi intervenuto Erik Furno, che ha tracciato un 
breve profilo dell’illustre ospite.
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Conviviale del 13 maggio 2016
Presentazione del libro “Storie di ordinaria burocrazia”

Relatore: prof. dott. Alfonso Celotto

 Quest’ultimo, ha innanzitutto commentato - su ri-

chiesta dei soci - le proposte di modifiche costituzionali 
in corso, spiegando che, a suo parere, per effettuare la 

necessaria riforma della Costituzione, ormai vecchia di 

settant’anni e inadeguata alle esigenze di uno Stato mo-

derno, la cosa migliore sarebbe stata una nuova Costi-

tuente, ancorché un po’ impensabile in questo momento 

storico.

 Ha poi parlato del contenuto del suo libro, spiegan-

do che la parcellizzazione delle competenze ministeriali 

produce drammatici stalli sui provvedimenti da assume-

re, per cui Egli ha pensato di stilare un decalogo delle 

cattive abitudini del pubblico impiego, evidenziando la 

necessità che la pubblica Amministrazione ha di una 

ventata di rinnovamento, per divenire più efficiente ed 
efficace. 
 La relazione del prof. Celotto ha destato grande inte-

resse nei soci, generando una serie di interventi, ai quali 

il relatore ha dato precise ed esaurienti risposte.

Luogo: Hotel Stabia

Presidente: Paolo Cascone

Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, V. Amelina, G. 

Arienzo e sig.ra, R. Aruta e sig.ra, A. Buonocore, L. 

Buonocore e sig.ra, M. Carosella e sig.ra, P. Casco-

ne, G. Clemente, M. Coppola, G. Cosentini, G. de la 

Ville, F. Di Somma e sig.ra, S. Elefante, E. Furno, V. 
Gaeta, A. Gismondi, C. Padula e sig.ra, A. Ruggiero.    

Soci presenti: 20
Percentuale di presenza: 39

Ospiti del Club: dott. Alfonso Celotto.
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20 maggio 2016
Il piacere della lettura

Inaugurazione della Biblioteca dell ’Istituto Denza

Venerdì 20 maggio è stata inaugurata, pressso l’I-
stituto comprensivo “Luigi Denza” di Ponte Persica, la 
nuova biblioteca, realizzata con il contributo del nostro 

Club, con centinaia di volumi, nella quale gli studenti 

potranno effettuare letture guidate e confrontarsi con i 

principali autori del panorama campano e nazionale.

 Il progetto, denominato “Il piacere della lettura”, ha 
visto la luce nel corso di una significativa manifesta-

zione alla quale hanno preso parte la preside Fabiola 

Toricco, il presidente Paolo Cascone, lo scrittore stabie-

se Carmine Spera, autore del libro per bambini “Torno 
Topodomani”; ospite speciale l’attore Gaetano Amato, 
anch’egli originario di Castellammare e autore del libro 

“Il Paradiso può attendere. A volte”.
 Grazie al contributo del Club di Castellammare, 

dunque, all’interno dell’istituto comprensivo “Luigi 
Denza” è stato allestito uno spazio dotato di tutte le at-
trezzature necessarie. Qui gli studenti della scuola pri-

maria e di quella secondaria di primo grado potranno 

coltivare il piacere della lettura non solo come opportu-

nità di apprendimento e di crescita personale, ma anche 

come fonte di svago e di esperienze affettivo-relazionali 

capaci di coinvolgere sentimenti ed emozioni. In questa 

stessa aula gli allievi potranno confrontarsi con scritto-

ri e poeti su temi legati alla narrativa, alla poesia, alla 

cultura e all’attualità secondo il calendario definito dai 
vertici dell’istituto.

 Nel porgere il suo saluto ai presenti, la dott.ssa To-

ricco ha ringraziato espressamente il Rotary per l’ini-

ziativa promossa, che va a realizzare il sogno di una 

comunità scolastica che può ora puntare su di una bi-

blioteca (che successivamente potrà essere arricchita), 

che permetterà agli alunni di ogni età di avere a dispo-

sizione uno spazio lettura che serva ad ampliare le pro-

prie conoscenze. “In questo modo - ha sottolineato la 
dirigente scolastica - all’interno della scuola la lettura 

acquisterà una nuova dimensione: non si tratterà più di 

un’attività noiosa e faticosa, ma di un esercizio capace 

di stimolare la curiosità e garantire un relax intelligente 

agli allievi”.
 Ha preso quindi la parola Paolo Cascone, che si è 

detto felice per questa iniziativa che contribuisce a va-

lorizzare il lavoro di un Istituto che, dalla sua nascita, 

sta svolgendo un ruolo di primissimo piano, e non solo 

dal punto di vista educativo, in una zona periferica della 

nostra città.

 A Cascone hanno fatto seguito gli interventi dello 

scrittore Carmine Spera e dell’attore Gaetano Amato,  

che a loro volta si sono complimentati per l’iniziativa 

del Rotary, volta ad assicurare ai giovanissimi un mo-

mento di studio ma anche di svago e di relax.

 Erano presenti, unitamente ad un folto pubblico di 

allievi e delle loro famiglie, Giancarlo Arienzo, Guido e 

Anna Amato, Vincenzo Amelina, Raffaele Aruta, Luigi 

Baron, Paolo e Gabriella Cascone, Piero Cascone, Giu-

lio Clemente, Ugo Criscuolo, Gianni e Anna de la Ville 

sur Illon, Francesco e Edy Di Somma,  Stefano Elefante 
con la figlia Sara, Vincenzo Gaeta, Salvatore Iovieno, 
Carmen Matarazzo, nonchè la Vice R.D. del Rotaract 
Alessia Buonocore.



5 e 26 maggio 2016
Borse di Studio del Rotary Club di Castellammare

G iovedì 5 maggio, nella sala multimediale della 

Chiesa parrocchiale di S. Antonio, si è svolta la selezio-

ne per l’assegnazione delle tre borse di studio istituite 

dal Club, riservate agli studenti dell’ultimo anno degli 

Istituti di scuola media superiore del territorio, selezio-

nati dai docenti tra i più meritevoli.
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 Erano presenti venticinque studenti, cinque per ogni 

istituto, che hanno affrontato una prova scritta di italia-

no, alla presenza della Commissione esaminatrice costi-

tuita dal Professore emerito Ugo Criscuolo, dalla prof.

ssa Carmen Matarazzo e dal vice presidente del Club 

dott. Vincenzo Gaeta, nonchè del Presidente Paolo Ca-

scone e del Segretario Francesco Di Somma.
 Due alunni sono stati invitati a sorteggiare una delle 
tre tracce sigillate in busta chiusa: “Il disagio giovani-
le affonda principalmente le sue radici nei processi di 

socializzazione della fase preadolescenziale, nel modo 

in cui l’adolescente vive il proprio sviluppo e le aspet-

tative degli altri nei suoi confronti, e nel significato 
che l’autostima assume nella propria realizzazione e di 

conseguenza nel comportamento. Esso è, perciò, forte-

mente condizionato anche dai fattori economici e so-

ciali ed ultimamente da una sempre maggiore sfiducia 
nel futuro, sperimentando quotidianamente i giovani un 

contesto sociale che offre strumenti di supporto e di so-

stegno insufficienti alla loro crescita ed affermazione. 
Analizzati brevemente i punti di detto asserto, ti viene 

richiesto di esporre un’azione di peer education a so-

stegno di una rivisitazione dei punti forza della propria 

personalità per una progettualità positiva”.
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mente vicino ai problemi dei giovani e cerca in ogni 

modo di aiutarli nel loro percorso di studio. Il premio, 

indetto per la prima volta dal Club, è l’ennesima confer-

ma di una strategia che punta a stimolare tanti giovani 

meritevoli che costituiscono, a ragione, la speranza per 

un migliore futuro della nostra città. 

 Il primo premio è andato alla studentessa Angela 

Mascolo dell’Istituto Alberghieri IPSSEOA, il secondo 
a Francesca Vaccaro del Liceo Classico “ Plinio Senio-

re”, il terzo a Massimo Esposito dell’ITT Elia.

 I ragazzi hanno avuto a disposizione cinque ore per 

realizzare il proprio elaborato, che è stato poi consegna-

to in busta chiusa contenente una seconda piccola busta 

chiusa recante il nome del candidato.

 Giovedì 26 maggio 2016, nella stessa sede, ha avuto 
luogo la premiazione con l’assegnazione delle tre borse 

di studio del valore di 1000, 600 e 400 euro.
 Nel corso della cerimonia è intervenuto il presidente 

del Club Paolo Cascone, che ha voluto ribadire, ancora 

una volta, che il Rotary di Castellammare è particolar-



Conviviale del 28 maggio 2016
Casa Carosella

Luogo: Casa di Massimo e Francesca Carosella

Presidente: Paolo Cascone

Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: G. Amato e sig.ra, V. Amelina, G. 

Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Ba-

ron e sig.ra, L. Buonocore e sig.ra, U. Caccioppoli, 

M. Carosella e sig.ra, P. Cascone e sig.ra, A. Cinque 

e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, 

G. Cosentini, U. Criscuolo e sig.ra, E. Di Lorenzo e 

sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, P. Di Somma e sig.ra, S. 
Elefante e sig.ra, V. Gaeta, A. Gismondi e sig.ra, S. 

Iovieno e sig.ra, A. Mannara e sig.ra, D. Nicolao e sig.
ra, C. Padula e sig.ra, A. Ruggiero e sig.ra, R. Sabato 

e sig.ra,  A. Vozza e sig.ra, L. Vozza.     

Soci presenti: 29
Percentuale di presenza: 57 
Ospiti dei soci: di V. Arienzo: la sig.ra Marisa Alloni, 

di U. Caccioppoli: la sig.ra Marina Vigogna.  

D opo casa Cascone e casa Iovieno, questa volta 
sono stati Massimo Carosella e la sua gentile consorte 
Francesca ad invitare i soci rotariani nella loro abita-
zione di Viale Europa, per una serata assai piacevole 
che ha confermato ancora una volta che il Rotary si 
esalta in questo tipo di conviviali che vengono vissute 
all’insegna dell’amicizia e della solidarietà. 
 L’obiettivo principe, anche in questo caso, era quel-
lo di aumentare, con la mancata spesa alberghiera, 
la contribuzione alla Rotary Foundation, che coi suoi 
progetti di largo respiro anche in campo internazionale 
riesce a risolvere, sia pure parzialmente, tanti problemi 
nel mondo intero aiutando i bisogni e le necessità di 
tante comunità sparse nel terzo mondo.
 Proprio su questo tema è stato improntato l’inter-
vento di Paolo Cascone che, nel ringraziare dal profon-
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do del cuore per la generosità e disponibilità i coniugi 
Carosella, ha ricordato che questa conviviale fuori del-
le mura consente al Club di versare una discreta cifra 
che va a favore delle iniziative della R.F. Ha poi sotto-
lineato il fattore aggregante per i rotariani di un’inizia-
tiva del genere, che accresce il senso di partecipazione 
dei soci tutti.
 Ha fatto seguito un breve ma significativo interven-
to di Massimo Carosella, che si è detto felice per aver 
promosso questa serata che ha visto la presenza di tanti 
soci a conferma della bontà dell’iniziativa. 
 La conviviale si è protratta sino a tarda ora, intorno 
ad un magnifico buffet, curato dalla padrona di casa si-
gnora Francesca con il contributo dello stesso Massimo.
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O ttava edizione del Progetto Fiume Sarno e rush 

finale per la premiazione presso il Liceo Scientifico 
"Francesco Severi", di questa manifestazione che, ini-

ziata quasi in sordina, si va sempre più valorizzando per  

merito dei rotariani che ad essa si dedicano e delle scuo-

le, sempre più numerose che, con i loro allievi, presen-

tano ogni anno progetti innovativi e ricchi di fantasia, 

che mirano a pungolare le Istituzioni che dovrebbero 

portare a termine la bonifica del fiume.
 Quest'anno le scuole partecipanti sono state quindici, 

a dimostrazione dell’interesse che sta suscitando questa 

iniziativa del Rotary Scafati-Real Valle che, con il pas-

sare degli anni ha coinvolto dieci club Rotary. Un giusto 

riconoscimento, al riguardo, va rivolto ai coordinatori 

del progetto Salvatore Sparavigna, Egidio Di Lorenzo 
e Carla Aramo che, con grande amore ed entusiasmo, si 

prodigano per la perfetta riuscita di una manifestazione 

seguita con attenzione dagli organi distrettuali del Club.

 Dopo il saluto di rito della dott.ssa Marcella Sanno-

ner, dirigente scolastico del Severi, è stato Paolo Casco-

ne a porgere i saluti ai presenti mettendo in giusto risal-

to l'iniziativa rotariana, che è riuscita a coinvolgere tanti 

club (Scafati, Castellammare, Cava, Nocera Inferiore, 

Pompei, Ottaviano, Pompei Villa dei Misteri, Sorrento, 
Torre del Greco) a dimostrazione della sua validità e 

della sua lungimiranza. 

 A Cascone ha fatto seguito il presidente del Club 

Scafati-Real Valle Francesco Pascucci, che si è com-

plimentato per il successo che il progetto sta ottenendo 

sia per il numero dei partecipanti, sia per l’interesse su-

scitato tra tanti club. A concludere Carla Aramo che ha 

annunciato che, per il prossimo anno, saranno apportate 

alcune modifiche al concorso per renderlo sempre più 
moderno e funzionale allo scopo. 

30 maggio 2016
Premiazione “Progetto Sarno”

 Chiusa questa prima parte istituzionale, ha preso la 

parola il prof. Giorgio Budillon, oceanografo, che si è 

soffermato sui cambiamenti climatici globali e i possi-

bili impatti nell’area mediterranea, e dopo aver ricorda-

to che il clima non è mai stato costante, tanto vero che 

22000 anni orsono la temperatura era inferiore di ben 
cinque gradi, ha parlato dell’effetto serra e delle riper-

cussioni che potrebbe comportare per il prossimo fu-

turo. Da qui la necessità di combattere l’inquinamento 
atmosferico con la partecipazione fattiva di tutti i grandi 

paesi del globo, perché, in mancanza, si potrebbe avere, 

nei prossimi decenni, un aumento della temperatura di 

circa quattro gradi, con grossi rischi per il mondo intero.

 A Budillon ha fatto seguito un intervento, altrettanto 

interessante, di Giuseppe Cassone, capo del comparti-

mento marittimo e comandante del porto di Castellam-

mare, che ha affrontato le cause della situazione attuale 

del fiume Sarno, mettendo in risalto le azioni portate 
a termine dalla Capitaneria del Porto e le prospettive 

future che, in pratica, sono connesse alla conclusione 

dei lavori di bonifica. Ha fatto seguito la premiazione 
vera e propria delle scuole partecipanti. Il primo premio 

è stato assegnato dalla giuria (composta da Giancarlo 

Spezie, Guido Parlato e Luigi Ascione) all’ITI Maiora-

no di Somma Vesuviana, il secondo al Liceo Scientifico 
di Nocera Inferiore ed il terzo al Liceo Scientifico di Ca-

stellammare. Una menzione particolare è stata attribuita 

alla Scuola Media  Pascoli di Torre Annunziata.

 A concludere i lavori della bella manifestazione è 

stato Egidio di Lorenzo, che ha espresso il suo ringra-

ziamento a quanti hanno contribuito alla perfetta riu-

scita di un’iniziativa rotariana di alto valore educativo, 

destinata ad ottenere ulteriori riconoscimenti anche nei 

prossimi anni. 



Conviviale del 9 giugno 2016

Consuntivo dell’anno rotariano 
e novità del Consiglio di legislazione
Relatori: Paolo Cascone e Giovanni de la Ville sur Illon 

Luogo: Hotel Stabia

Presidente: Paolo Cascone

Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-

lina, G. Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron e sig.

ra, A. Buonocore, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone e 

sig.ra, Piero Cascone, A. Cinque e sig.ra, G. Clemente 

e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosen-

tini, U. Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.

ra, E. Di Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, P. Di 
Somma, V. Gaeta e sig.ra, A. Gismondi, S. Iovieno, C. 

Matarazzo, A. Ruggiero, R. Sabato e sig.ra, M. Santo-

ro, A. Vozza e sig.ra, L. Vozza.    

Soci presenti: 30 - Percentuale di presenza: 59   

C ome da tradizione, anche quest’anno il Presidente 

Paolo Cascone ha inteso dedicare una delle ultime con-

viviali dell’anno sociale all’attività svolta negli ultimi 

dodici mesi. 

 Le emozioni che ho provato in quest’anno di presi-

denza - ha esordito Cascone - sono state tante ed han-

no avuto il potere di ampliare le mie conoscenze sulle 

pecularietà di un Club, il Rotary, che assicura lezioni 

di vita e aiuta a meglio rapportarsi con tante persone. 

E’ un mondo, quello rotariano che ti avvince e ti rende 

più partecipe alla vita in comune. Un’esperienza, quella 

vissuta in questi mesi, che rimarrà indelebile nel percor-

so della mia vita. 

 Particolarmente orgoglioso mi rende la circostanza 

che proprio nel mio anno di presidenza un nostro conso-

cio, l’amico Salvatore Iovieno, sia stato designato alla 

carica di Governatore per l’anno 2018-19. Un particola-

re ringraziamento va agli amici del Consiglio Direttivo 
che mi hanno assicurato una collaborazione piena ap-

poggiando ogni mia iniziativa. Un grazie particolare al 

segretario Francesco Di Somma, al prefetto Elefante ed 
al tesoriere Gianni de la Ville. Le progettualità dell’an-

no sono state indirizzate verso il territorio ed in partico-

lare verso i giovani: la Premiazione degli Alunni meri-
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tevoli, le Borse di studio assegnate a tre giovani studenti 

dei corsi superiori, lo Spazio lettura con biblioteca fatto 

sorgere presso l’Istituto Denza di Fondo D’Orto, con-

fermano tale indirizzo.

 Anche nel campo della pubblicizzazione della no-

stra attività - ha proseguito Cascone - abbiamo colto un 

nuovo obiettivo, aprendo una pagina intitolata al Club 

su Facebook, perché rendere sempre più visibili i nostri 
progetti ci permette di acquisire maggiore credibilità 

nel tessuto sociale del territorio. Abbiamo dato vita, ol-

tre ad alcune piacevoli gite, anche a numerosi Interclub 

che favoriscono una maggiore intesa con i club viciniori 

e siamo stati presenti numerosi alle manifestazioni di-

strettuali. Si poteva certo fare di più e  meglio ma posso 

assicurarvi che mi sono impegnato al massimo, con gli 

amici del Direttivo, per cogliere gli obiettivi che ci era-

vamo proposti ad inizio stagione.

 Sin qui l’intervento di Cascone che ha riscosso ap-

prezzamenti convinti da parte dei soci tutti. 

 Dopo la conviviale il Presidente ha chiamato in cau-

sa Gianni de la Ville, che di ritorno dall’Assemblea For-

mativa di Salerno, nella sua veste di Formatore distret-

tuale, si è soffermato su alcune delle modifiche apportate 
dal Consiglio di Legislazione, quelle che maggiormente 

influiranno sulla vita della nostra organizzazione, dal 
momento che non si potevano esaminare tutte, perché 

sono tantissime ed, essendo state deliberate da oltre 500 

rappresentanti di cinque Continenti, rispondono ad esi-

genze generalizzate, per culture e società spesso lontane 

da noi.

 Premesso che il COL 2016 potrebbe essere ricordato 
come uno dei più evolutivi e progressivi nella storia del 

Rotary, le sue linee guida sono state: maggiore autono-

mia ai Club, maggiore flessibilità, favorire lo sviluppo 
dell’effettivo, qualificato e giovane, innovare per stare 
al passo della società globalizzata.

 Per quanto riguarda l’Amministrazione dei Club, è 

stato stabilito che i verbali dei Consigli Direttivi deb-
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bono essere rimessi, entro 60 giorni, a tutti i soci; che 

nell’Organigramma non possono mancare le commis-

sioni Amministrazione, Effettivo, Pubbliche relazioni, 

Fondazione Rotary, Progetti; che il Tesoriere deve far 

parte del Consiglio Direttivo. Il Club può cambiare i 
tempi e le frequenze delle riunioni, purché si riunisca 

almeno due volte al mese.

 Per quanto attiene all’Azione professionale, il Club 

deve sfruttare le competenze dei soci per soddisfare le 

esigenze della società ed i problemi sociali del territo-

rio. Per l’Assiduità, premesso che viene eliminata la di-

stinzione tra e-club e club tradizionali, va giustificata 
l’assenza solo alla Visita del Governatore, ove la pre-

senza è obbligatoria; l’assenza temporanea oltre i dodici 

mesi è possibile anche in caso di nascita o adozione di 

un bambino. Possono invece essere esclusi dal calcolo 

delle presenze i soci che, sommando età anagrafica e an-

zianità rotariana, raggiungono gli 85 anni, purchè siano 
rotariani dal almeno venti anni.

 Per le ammissioni, il requisito necessario è di essere 

“adulti di buon carattere che godono di una indiscuti-
bile onorabilità e di una eccellente reputazione, dimo-

strando integrità e leadership, e che desiderano essere 

coinvolti a servizio della comunità e all’estero”. (Qui de 
la Ville ha sottolineato che il nostro Club ha da sempre 

applicato tale politica, guardando alle potenzialità e alla 

predisposizione al servizio dei candidati, senza badare 

al superato requisito dell’apicalità - strettamente cor-

relato all’altrettanto superato principio del socio unico 

per classifica -, che soprattutto nei grandi club di città 
generava l’ingresso di un gran numero di soci, ricchi di 

referenze e titoli accademici, ma completamente assenti 

e inutili per i club stessi).

 Viene inoltre eliminata la “quota di ammissione” 
(unico provvedimento approvato con quattro voti di 

scarto, laddove tutti gli altri sono stati approvati con 

centinaia di voti di scarto); si stabilisce che i Rotaractia-

ni possono diventare soci, mentre sono ancora affiliati al 
Rotaract; che i soci provenienti da altri Club non posso-

no essere ammessi se hanno debiti con il vecchio Club.

 Per quanto riguarda questioni più generali, cambiano 

le modalità per presentare candidature in opposizione al 

Governatore e si stabilisce che il Consiglio Centrale ha 

il potere di modificare i limiti territoriali dei distretti con 
più di 100 Club e con meno di 1100 soci, altrimenti nes-

sun cambiamento può avvenire se la maggioranza dei 

club del Distretto si oppone.
 Infine, in tema di risoluzioni, è stato ribadito che 
l’eradicazione della polio rimane l’obiettivo primario 

del Rotary, che bisogna sostenere a qualsiasi livello le 

iniziative volte a prevenire la pratica delle mutilazioni 

genitali femminili, che occorre inserire tra le attività del 

Club quelle di sostegno alla famiglia.

 A de la Ville ha fatto seguito un breve intervento del 

prefetto Billy Cosentini, che ha chiesto la massima col-

laborazione da parte dei soci per la buona riuscita del-

le conviviali comunicando in tempo utile la  presenza, 

anche da parte dei soci abitualmente presenti, al fine di 
evitare sprechi verificatisi negli ultimi tempi, per aver 
segnalato alle strutture ospitanti presenze eccessive ed 

essere quindi stati costretti a pagare anche per persone 

assenti.

 La parola è poi passata ad Enzo Arienzo che si 

è soffermato sul recente torneo di tennis, riservato ai 

doppisti, che ha avuto luogo presso il Circolo Tennis 

delle Terme, nell’ambito della Fellowship del Tennis. 

Alla simpatica manifestazione hanno partecipato anche 

soci di Sorrento, Torre del Greco e Nocera Inferiore. Il 

successo è andato alla coppia Arienzo-Nicolao. La mia 

speranza - ha concluso Arienzo - è che anche nei pros-

simi anni si dia più spazio a questa iniziativa che è cara 

a tanti soci e che permette di raccogliere fondi per la 

Rotary Foundation.

 A concludere i lavori Lello Aruta, Presidente inco-

ming, che ha ribadito la volontà di dare continuità alle 

le iniziative brillantemente avviate prima da Giancarlo 

Arienzo e poi da Paolo Cascone, pur perseguendone di 

nuove, soprattutto rivolte al territorio.
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Conviviale del 17 giugno 2016

Il Club festeggia Salvatore Iovieno
Luogo: Hotel Parco

Presidente: Paolo Cascone

Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-

lina, G. Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, 

L. Baron e sig.ra, A. Buonocore, L. Buonocore e sig.

ra, U. Caccioppoli, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone 

e sig.ra, Piero Cascone, A. Cinque e sig.ra, G. Cle-

mente e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, U. 

Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, F. 

Di Somma e sig.ra, P. Di Somma e sig.ra, S. Elefante 
e sig.ra, V. Gaeta e sig.ra, A. Gismondi e sig.ra, S. 

Iovieno e sig.ra, S. Lauro, A. Mannara, D. Nicolao e 

sig.ra, P. Parmentola e sig.ra, D. Picone e sig.ra, A. 
Ruggiero e sig.ra, R. Sabato e sig.ra, M. Santoro e sig.

ra, A. Vozza e sig.ra.    

Soci presenti: 34 - Percentuale di presenza: 65   

Ospiti del Club: l’Assistente del Governatore Erne-

sto Levi e sig.ra, il  maestro Vittorio Marsiglia..

Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la prof.ssa Marisa Al-

loni, di R. Aruta: la figlia Anna, di U. Caccioppoli: la 

sig.ra Marina Vigogna; di Antonio Cinque: il fratello 

ing. Giuseppe ed il dott. Umberto Lauro e sig.ra; di 
M. Coppola: la figlia Annagiulia, di S. Iovieno: il fi-

glio Alfonso; di D. Picone: il figlio dott. Marcello del 
Club di Napoli Castel Sant’Elmo con la fidanzata. 

L a famiglia rotariana si ritrova all’Hotel Parco di 

Gragnano del consocio Stefano Elefante per festeggiare  

la recente nomina di Salvatore Iovieno a Governatore 

del Distretto per il 2018-19 e per assegnare una targa 
ricordo per i cinquant’anni di carriera a Vittorio Marsi-

glia, un vero artista che ha saputo diffondere la napole-

tanità nel mondo intero.

 Nel corso della serata c’è stato anche il passag-

gio delle consegne per l’Inner Wheel tra la presidente 
uscente Marcella Amato Cinque ed Enrica Luise Vozza, 

che ha ringraziato le socie tutte per la fiducia che le è 
stata accordata, assicurando il massimo impegno per le 

migliori fortune del Club.

 Dopo un breve intervento dell’Assistente del Go-

vernatore Ernesto Levi, il Presidente Paolo Cascone ha 

ceduto la parola ad Antonio Vozza, per la presentazione 

di un nuovo socio, l’Ammiraglio Domenico Picone, per 
anni già socio onorario del Club.
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 Altro momento molto significativo della serata è sta-

to quello della consegna di attestati di merito, da parte 

del Club, a soci che nel corso dell’anno hanno dato lu-

stro l’Associazione: Guido Amato per il raggiungimen-

to dei 50 anni di carriera, Ugo Criscuolo per la nomina 

a Professore Emerito, Davide Nicolao per la nomina a 
Presidente dell’associazione degli assicuratori, Billy 

Cosentini per la secona vittoria consecutiva nel cam-

pionato mondiale di sci dei Rotariani, Salvatore Iovieno 

per la nomina a Governatore.

 Quest’ultimo, un tantino emozionato, ha esordito 

ringraziando di cuore i soci tutti che nello scorso mese 

di ottobre, con voto unanime, lo candidarono alla massi-

ma carica del Distretto, e Paolo Cascone e Francesco Di 
Somma, che da quel momento lo hanno hanno assistito 

costantemente nel percorso, felicemente concluso con 

la nomina. Ha ricordato il suo socio presentatore Renato 

Imparato e Elio Luise, sua guida rotariana. Si è detto or-

goglioso che una carica così importante ritorni al nostro 

Club dopo la splendida esperienza di Antonio Carosella 

che diresse il distretto nel 1998-99. 
 Il compito che mi attende - ha proseguito Iovieno - è 

gravoso ma cercherò di essere all’altezza dei miei prece-

dessori, ho a disposizione due anni che mi saranno utili 

per focalizzare l’attenzione sul programma da varare 

nel rispetto delle regole rotariane. Proporrò certamente, 

dopo le necessarie consultazioni con il Rotary Interna-

tional, alcune innovazioni per migliorare l’assetto del 

distretto pur nella continuità di quelle che sono le norme 

statutarie del sodalizio. Il mio impegno - ha concluso 

Iovieno - sarà costante e sono certo che potrò giovarmi 

dell’amicizia e solidarietà dei soci del mio Club, che 

affidandomi questo compito hanno chiaramente mani-
festato la massima fiducia nei miei riguardi.
 Come da programma, una breve esibizione di Vit-

torio Marsiglia, molto gradevole e apprezzata dai soci, 

ha concluso la bellissima serata di vero Rotary, che ha 

suggellato brillantemente l’anno di presidenza di Paolo.  
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Onoreficenze PHF

 In occasione della conviviale dell'11 marzo 2016, il 
Club ha assegnato due nuove onorificenze a soci rota-

riani: 

 

- al Past President Vin-

cenzo Gaeta (la secon-

da), per l'infaticabile e 

preziosa opera svolta 

per la creazione del II 

Punto Rotary presso la 

parrocchia di S. Anto-

nio, con l'allestimento 

dell'Aula informatica 

e la somministrazione 

del 1° corso di infor-
matizzazione per gio-

vani e anziani;

 - al socio Umberto 

Caccioppoli, per la 

cura che anni dedica, 

gratuitamente, alla ge-

stione del sito web del 

Club.

 

 Il nostro pastpresident Guido Amato ha compiuto 50 

anni di professione e, per l'occasione, l'Ordine dei Me-

dici di Napoli ha suggellato l'evento con l'attribuzione 

di una medaglia d'oro, che è stata consegnata nel corso 

di una suggestiva cerimonia presso la sede dell'ordine, a 

testimonianza di un lungo impegno professionale a fa-

vore della salute dei cittadini, svolto con tanto impegno 

e grande umanità.

 Con decreto ministeriale è stato conferito al pastpre-

sident Ugo Criscuolo il titolo di "Professore Emerito"  

dell’Università di Napoli Federico II. Nei gg. 30 e 31 
maggio, presso la medesima Università, ha avuto luogo 

un Convegno Internazionale di Studi Greci in onore di 

Ugo.  

 Ci congratuliamo con i nostri consoci per i loro suc-

cessi, che suggellano una carriera prestigiosa, dando al 

contempo ulteriore lustro al nostro Club. 

Onoreficenze  

I nuovi soci

 Amalia Vozza, da tutti conosciuta come Lilly, na-

sce il 23 ottobre 1983 a Castellammare, dove risiede 
ed esercita presso lo Studio Polispecialistico VOZZA, 
oltre che presso lo Studio Polispecialistico SYNTESIS 

di Somma Vesuviana.

 Laureatasi nel 2010 in Medicina e Chirurgia con 
punteggio 110/110 e lode e plauso presso l’Università 
degli Studi di Napoli, consegue nello stesso anno l’Esa-

me di Stato per 

l’esercizio del-

la professione 

con punteggio 

90/90 ed iscri-
zione all’Ordi-
ne di Napoli; 

dal 2011 al 
2015 partecipa 
a Corsi Speri-

mentali ed Ul-

traspecialistici 

nel campo del-

la Chirugia e 

Microchirurgia 

plastica, ricostruttiva ed estetica in Italia e all’estero. 

E’ Consulente Tecnico d’Ufficio presso il Tribunale di 
Torre Annunziata e protagonista di numerose iniziative 

“pro bono”.
 Viene ammessa per la categoria Medicina e Chi-

rurgia - Chirurgia Plastica e Ricostruttiva, proposta e 

presentata - con affetto e squisita oratoria - dal Past Pre-

sident Vincenzo Gaeta, che, dopo aver ricordato che la 

nuova socia è figlia d’arte sulle orme del nonno, del pa-

dre e del fratello, che è particolarmente preparata tanto 

da lasciare tutti stupiti della profondità delle sue cono-

scenze nel suo campo specifico, a dispetto della giovane 
età, che è autrice di molteplici pubblicazioni a stampa 

in lingua italiana e straniera, che si è formata presso i 

più importanti presidi sanitari e di ricerca napoletani 

ed europei, ha messo in rilievo la sua predisposizione 

all’attività di volontariato, che l’ha indotta ad abbrac-

ciare la filosofia rotariana del servire al di sopra di ogni 
interesse personale. 

 Lilly - come ha sottolineato ancora il socio presen-

tatore - è una donna eclettica e poliedrica che coltiva 

un turbinio di interessi, in ognuno dei quali riversa la 

medesima passione che riserva alla sua professione di 

chirurgo plastico. 

 Ama la cucina e il buon vino, ama ogni genere di 

musica, ama viaggiare, ama le arti figurative ed è ella 
stessa pittrice e fotografa.

 In definitiva, al di là dell’amore per la professione 
medica, i suoi interessi sono così tanti e diversi da ren-

derla una persona affascinante e sicuramente un ottimo 

acquisto per il nostro Club. 



21

Notiziario
 Domenico 
Picone, nato 

a Napoli il 10 
ottobre 1949, 
laureato in 

G i u r i s p r u -

denza presso 

l 'Università 

di Napoli con il massimo dei voti, vincitore di concor-

so, veniva nominato Ufficiale del Corpo delle Capitane-

rie di Porto e destinato a Reggio Calabria fino al 1983. 
Comandante poi a Milazzo, Comandante in seconda a 

Castellammare dal 1986 al 1994, Comandante a Man-

fredonia, con giurisdizione su tutta la provincia di Fog-

gia, il Gargano e le Tremiti. Successivamente alla Capi-

taneria di Salerno, nel settembre 2001 veniva trasferito 
a Napoli, con l'incarico di Capo della Sicurezza della 

Navigazione e Comandante in seconda. Nel settembre 

2004 diventava Direttore Marittimo della Calabria e 
Lucania.

 Nel 2007, nominato Contrammiraglio, veniva trasfe-

rito a Roma come Direttore Marittimo del Lazio, mentre 
nel 2008 diventava Direttore Marittimo della Campania 
e Comandante del Porto di Napoli, nonché Vicepresi-

dente del Consorzio Portuale.

 A disposizione dall'ottobre 2012, è insignito di me-

daglia di Bronzo al Merito della Marina, Cavaliere del-

la Repubblica, Medaglia Mauriziana al Merito Militare, 

Medaglia Militare d'oro al Merito per più di vent'anni 

di comando. Questo solo un abstract del prestigioso e 

nutrito curriculum del nuovo socio, già Socio onorario 

del nostro Club, presentato con fraterna amicizia da An-

tonio Vozza.

 L'ammiraglio Picone è coniugato con la signora Im-

macolata Colonna ed ha due figli, Claudia e Marcello, 
socio del Club di Napoli Castel Sant’Elmo. Viene am-

messo per la classifica: Ufficiali Superiori, Corpo Capi-
tanerie di Porto.

 L'8 maggio 2016 si è svolta, presso il Grand Hotel 
Salerno, l'Assemblea Formativa distrettuale, indetta dal 

Governatore incoming Gaetano De Donato per la for-
mazione dei principali quadri direttivi dei club, in cui 

sono state presentate - tra l'altro - le importanti novità 

approvate dal Consiglio di Legislazione.

 Hanno partecipato per il nostro Club gli incoming 

Presidente Raffaele Aruta, Segretario Francesco Di 
Somma, Tesoriere Giovanni de la Ville, Prefetto Billy 

Cosentini, i soci Giulio Clemente, Angelo Gismondi, 

Andrea Ruggiero, Salvatore Iovieno, che per la prima 

volta ha preso la parola come Governatore eletto. 

Assemblea formativa distrettuale

 Ancora una volta il consocio Billy Cosentini contri-

buisce a tenere alto il nome del Club, aggiudicandosi il 

titolo di Campione del Mondo dei Rotariani nella sua 

categoria.

 Sulle piste di St. Moritz, nell'ambito del "Interna-

tional Skiing Fellowship of Rotarians", alla fine di una 
combattutissima gara di slalom gigante, con la parteci-

pazione di sciatori provenienti da ogni parte del globo, 

Billy ha conquistato il più alto gradino del podio, con un 

distacco di 47 centesimi sul secondo classificato.  

Campionati mondiali di sci per Rotariani

 Un grave lutto ha colpito il nostro Past President 

Erik Furno, per la perdita del fratello Avv. Ernesto.
 Il Consiglio e tutti i Soci del Club si stringono in 

un abbraccio affettuoso al caro amico Erik ed alla sua 
famiglia.

 Dopo il  primo corso base somministrato dal 9 gen-

naio al 27 febbraio, presso il punto rotary della parroc-

chia di S. Antonio, è stato avviato il 1° corso di appro-

fondimento che è stato tenuto settimanalmente dal 16 
aprile all’11 giugno. Vi hanno partecipato sette allievi, 
ai quali, dopo la prova finale, sono stati consegnati gli 
attestati di frequenza.

Progetto di alfabetizzazione informatica

Lutto
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   In vista del 15 marzo 
2016, Giornata Nazionale 
del Fiocchetto Lilla dedica-

ta alla lotta ai disturbi del 

comportamento alimentare 

(D.C.A.), i Club Rotary e 
Rotaract, in collaborazione 

con l'Istituto Comprensivo 

Gragnano 3 Staglie - Parco 

Imperiale e il Primo Circo-

lo Didattico di Gragnano G. 
Ungaretti, hanno promosso 

due incontri di informazione 

e sensibilizzazione alla problematica. Una full immer-

sion nel mondo della anoressia e bulimia per dare voce 

a chi si serve della bocca non per chiedere aiuto, ma per 

esprimere il proprio disagio mangiando a dismisura o 

non nutrendosi affatto. 

 La realizzazione del progetto è stata possibile gra-

zie all'apporto fondamentale del socio dott. prof. An-

gelo Gismondi, Psicoterapeuta e Docente di Psicologia 
Generale e Psicologia dell'Età Evolutiva presso la Pon-

tificia Facoltà Teologica dell'Italia Meridionale, coa-

diuvato dalla prof.ssa ing. Claudia Matrone, socia del 

Rotaract e docente di Tecnologia presso l'Istituto 3 Sta-

glie, nonché dalla disponibilità, sensibilità e desiderio 

di lavorare in sinergia con le associazioni territoriali del 

Dirigente scolastico dott.ssa Elena Cavaliere. 
 Nel primo incontro della mattina, il prof. Gismon-

di ha incontrato i ragazzi e i docenti della Scuola Se-

condaria di Primo Grado e le quinte classi della Scuola 

Primaria. Il secondo incontro, invece, ha visto coinvolti 

i genitori degli alunni, i docenti ed il personale della 

Comunità Scolastica, con grande partecipazione di pub-

blico esterno al mondo della scuola.  

 La finalità dell'intervento sui D.C.A. era quella di 
offrire dati di conoscenza precisi in merito ad un feno-

meno, che colpisce, nella maggioranza dei casi, soggetti 

dai 12 ai 18 anni, ricadenti quindi, in buona parte, in 
quella fascia di popolazione scolastica cui si rivolgono 

le attività didattico-educative degli Istituti coinvolti nel 

progetto. La modalità di conduzione dell'intervento è 

stata quella della conferenza-dibattito: ad una relazione 

sulla problematica supportata dall'utilizzo di slide e au-

diovisivi, è seguito un momento dedicato alle domande 

e alle richieste di chiarimenti da parte dei presenti. 

 Entrambi gli incontri hanno suscitato vivo interes-

se, sia negli studenti sia negli adulti; al termine la dott.

ssa Cavaliere ha ringraziato con entusiasmo il Rotary 

e il Rotaract ed in particolare il socio Gismondi, che 

egregiamente ha erudito e sensibilizzato tutti i presen-

ti. Inoltre lo stesso Dirigente scolastico ha espresso la 
volontà di dare seguito alla collaborazione con i nostri 

Club per portare avanti anche altre iniziative.

 

Disturbi del Comportamento Alimentare
 Si è concluso il programma Ryla 2016 promosso dal 
Rotary Club Distretto 2100, con l’obiettivo di formare i 
giovani sullo sviluppo della persona e sulla leadership. 

Per 40 ragazzi provenienti da Calabria, Campania e Ba-

silicata, questo evento ha rappresentato un’occasione 

importante per crescere e per condividere esperienze.

 Il programma, articolato in cinque giornate, ha pre-

visto giochi di ruolo, attività formative ed esperienziali 

a cura di diversi esperti al fine di sviluppare la capacità 
dei partecipanti di mettersi in discussione e di valoriz-

zare le potenzialità e le competenze individuali.

 Grande soddisfazione è stata espressa dal coordina-

tore del progetto Rocco Reina, docente UMG e presi-

dente della Commissione distrettuale RYLA 2016, per il 
gradimento ottenuto dalle attività proposte nell’ambito 

del programma che ha previsto inoltre diversi momenti 

ludici e ricreativi alla scoperta del territorio catanzarese 

e delle sue bellezze, nonché attività all’insegna dell’av-

ventura con la giornata trascorsa in Sila.

 Tanti i professionisti che hanno partecipato all’ini-

ziativa in qualità di tutor, tenendo nella sede dell’U-

niversità Magna Graecia lezioni interattive ispirate ai 

principi generali della conoscenza di sé, della consape-

volezza e della responsabilità, quali elementi fondanti 

dell’operare concreto nella società.

 A conclusione del percorso i 40 giovani hanno ri-

cevuto l’attestato di partecipazione all’iniziativa che ha 

rappresentato una vera esperienza di vita per i ragazzi, 

futuri "very normal leader". Per il nostro Club ha parte-

cipato il Presidente del Rotaract Francesco Clemente.

 Domenica 29 maggio 2016, presso il Tennis Club 
Terme di Stabia, il nostro Club ha organizzato, nell'am-

bito dell'ITFR International Tennis Fellowship of Ro-

tarians, la 2° Edizione del Torneo ITFR Rotary Stabia, 
riservato ai soci Rotary e Rotaract, senza limiti di età.

 Il torneo ha natura amatoriale e persegue il princi-

pio rotariano dell'amicizia e affiatamento tra i soci e gli 
obiettivi umanitari della R.F. E' seguita la premiazione e 

il pranzo conviviale a buffet. Gli accompagnatori hanno 

potuto godere di una visita guidata agli Scavi Archeolo-

gici di Villa San Marco.

Notizie dal Rotaract

Fellowship di Tennis
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Notiziario

 Sabato 23 aprile 2016, 
presso la Sala Convegni 

della Banca stabiese, 

messa a disposizione 

da Maurizio Santoro, 

si è svolta la cerimonia 

di premiazione della XI 

edizione del Certamen 

Plinianum, manifesta-

zione magistralmente 

organizzata dalla delegazione stabiese dell'Associazio-

ne Italiana di Cultura Classica, ed in particolare dalla 

nostra consocia Carmen Matarazzo, nata nel 1998, su 
iniziativa della Prof.ssa 

Rosalba Ruggiero, con 

l'omonima competizione 

di traduzione di testi di 

Plinio il Vecchio, aperta 

agli studenti del quarto e 

quinto anno dei licei clas-

sici, scientifici e psico-

pedagogici del territorio 

nazionale. Il terzo premio, 

sponsorizzato dal nostro Club, è andato alla studentessa 

Alessandra Cuomo del liceo Plinio Seniore. 

 Sono passati ormai 30 anni da quando il Rotary In-

ternational lanciò PolioPlus, la più grande iniziativa di 

sostegno finanziario coordinato del settore privato a 
livello internazionale in favore della salute pubblica. I 

rotariani, insieme ad altri partner, hanno contribuito ad 

immunizzare due miliardi e mezzo di bambini contro la 

polio. 

 Per celebrare degnamente il trentennale dell’impegno 

profuso dai rotariani di tutto il mondo per l’eradicazione 

della malattia ed al quale da lungo tempo prendono par-

te attiva i soci del nostro Distretto 2100, spicca l’Even-

to organizzato da sei Rotary Club con la presenza del 

Governatore Designato 2018/2019 Salvatore Iovieno. 
 I Club di Pompei, Pompei Villa dei Misteri, Nola 

Pomigliano, Scafati-Angri Realvalle, Castellammare 

di Stabia e Avellino, coordinati da Giulia Di Lorenzo, 
Responsabile della Commissione Eventi del Club di 

Pompei, si sono riuniti in un’iniziativa condivisa, dan-

do vita allo spettacolo “Re Ferdinando e Carolina”, 
una rappresentazione teatrale, scaturita dall’innato ta-

lento dell’Autore, l’ing. Walter Pesce, che con la sua 
Compagnia “Fatti per volare” ha messo in scena una 
interessante e gradevolissima “piece”, originando uno 
spaccato di vita privata dei due regnanti, calato nella 

narrazione storica dell’epoca. 

 L’evento si è arricchito della presenza del Duo Ma-

rina Bruno (voce) e Giuseppe Di Capua (pianoforte), i 
quali con la loro splendida musicalità hanno condotto 

per mano la platea tutta, in un’atmosfera densa di emo-

zioni. 

 Per il nostro Club erano presenti il Presidente Pao-

lo Cascone con la mamma sig.ra Rita, Piero Cascone, 

Francesco e Edy di Somma, Massimo e Francesca Ca-

rosella, Raffaele e Marilia Sabato, Luigi e Emma Baron, 

Salvatore Iovieno.

Trentennale del Programma PolioPlus Certamen Plinianum

 Il 24 e 25 maggio 2016, si è tenuto A Lamezia Terme 
il 38° Congresso Distrettuale, nel corso del quale Salva-

tore Iovieno è stato proclamato Governatore Designato 
per l'anno 2018/19 e Giorgio Botta, dopo aver tracciato 
un consuntivo del suo anno di governo, ha passato il 

collare a Gaetano Di Donato. Il Presidente internazio-

nale era rappresentato dal PDG Alberto Ganna.
 Nel corso dei lavori, sono stati consegnati gli Atte-

stati Presidenziali - divisi quest'anno in oro, argento e 

bronzo - ai Club per il raggiungimento degli obiettivi. 

Al nostro Club è stato attribuito l'Attestato d'oro, che 

rappresenta una grande soddisfazione per tutti noi ed un 

meritato riconoscimento per il Presidente Cascone per 

l'ottimo anno di servizio.

  Per il nostro Club 

erano presenti, oltre lo 

stesso Salvatore, Raffa-

ele Aruta, Massimo Ca-

rosella, Paolo Cascone, 

Giulio Clemente, Gio-

vanni de la Ville sur Il-

lon, Egidio Di Lorenzo, 
Francesco Di Somma, 
Angelo Gismondi, An-

drea Ruggiero. 

Congresso Distrettuale
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